
CHI SIAMO? La Community of Practice (CoP) ha preso corpo gradualmente 
durante il 2022 in seguito a un percorso formativo sui concetti e i principi 
chiave degli interventi legati alla promozione o supporto di spazi sicuri e 
dedicati a ragazze e donne promosso dall’UNICEF in coordinamento con 
il Centro Penc e IRC. Tale percorso ha dato vita a un gruppo costituito da 
circa 10 organizzazioni attive sul territorio italiano, con l’obiettivo di produrre 
conoscenza organizzata e di qualità, alla quale ogni partecipante ha libero 
accesso e può fare riferimento nel lavoro quotidiano, grazie all’interazione con 
gli altri ed alla condivisione di esperienze. Per maggiori informazioni consultate 
questo link (Tor).

Le organizzazioni 
aderenti alla CoP:

PERCHE E COME ADERIRE 
ALLA COP? La CoP ha come 
obiettivo di offrire uno spazio 
dedicato alle persone partecipanti 
per discutere, documentare buone 
pratiche, scambiare informazioni, e 
condividere esperienze affrontate da 
coloro che lavorano all’interno di centri per 
donne e ragazze nella quotidianità, e di favorirne 
l’apprendimento continuo e lo sviluppo di capacità 
necessarie per svolgere le loro funzioni. Contribuire a 
diffondere e contestualizzare il modello SSRD rappresenta 
un obiettivo parallelo della CoP. Per questo crediamo che sia 
importante allargare la membership a tutte quelle organizzazioni 
interessate a promuovere interventi di supporto con ragazze e 
donne e che hanno bisogno di scambio e supporto tecnico, per offrire 
programmi di qualità su un tema che risulta ancora poco conosciuto in Italia. 
Infine, crediamo che il fare rete e promuovere momenti di condivisione sia un 
arricchimento personale e professionale per i/le partecipanti e le organizzazioni 
che aderiscono a questo progetto. Qui (share drive) puoi dare un’occhiata alla 
nostra library per vedere cosa abbiamo prodotto e condiviso finora.

CHE REQUISITI BISOGNA AVERE E 
COSA COMPORTA L’ADESIONE ALLA 
COP? La CoP è indirizzata al personale di 

tutte le organizzazioni della società civile che 
contengono al loro interno un centro dedicato 
ai bisogni di donne e ragazze e/o organizzazioni 
che lavorano a stretto contatto con donne 
e ragazze e che si dimostrano interessate 
al modello SSRD. Affinché la CoP possa 

svilupparsi con efficacia, efficienza e qualità, è necessario che le persone 
nominate dalle organizzazioni partecipanti possano garantire i requisiti seguenti:

• Partecipazione regolare alle attività svolte. In caso di assenza eccezionale, 
è raccomandato nominare una persona che sostituisca la suddetta al fine 
di garantire la continuità delle attività. 

• Disponibilità a svolgere compiti assegnati nel contesto degli incontri (quali 
letture, presentazioni delle attività svolte, elaborazione di casi studio ecc.) 
in piena trasparenza e supportata/o dalla propria organizzazione.

• Capacità, disponibilità ed entusiasmo a diffondere quanto appreso 
all’interno della propria organizzazione e nel territorio.

• Disponibilità a partecipare in luogo confidenziale ove possibile, al fine 
di garantire per quanto possibile confidenzialità, sicurezza e discrezione 
relativamente agli argomenti trattati durante gli incontri.

• Accesso continuativo a tecnologie digitali quali computer/telefono con 
collegamento ad Internet durante lo svolgimento delle attività.

• Essere entusiaste promotrici della parità di genere!

COSA SONO GLI SPAZI SICURI PER RAGAZZE E DONNE1

Gli Spazi Sicuri per Ragazze e Donne (SSRD, traduzione inglese di Women 
and Girls Safe Space) sono luoghi strutturati per proteggere la sicurezza fisica 
ed emotiva delle donne e delle ragazze, che vengono supportate attraverso 
percorsi di empowerment per accedere a informazioni e servizi, migliorare 
il proprio benessere psicosociale e realizzare pienamente i propri diritti.2 
Questo modello è riconosciuto a livello globale come una norma minima per 
un programma di prevenzione e risposta alla violenza di genere, soprattutto 
nella gestione delle emergenze, e come strumento di promozione del 
processo di empowerment di donne e ragazze a tutti i livelli.3     

1 Per maggiori informazioni su questo approccio consultate la seguente pubblicazione disponibile in inglese “Women and Girls Safe 
Spaces: A Toolkit for Women’s and Girls’ Empowerment in Humanitarian Settings”; IRC e IMC, (2019) https://gbvresponders.org/
empowerment/womens-and-girls-safe-spaces/

2 Adattato da IRC e IMC, Women and Girls Safe Space: a Toolkit for Advancing Women’s and Girls’ Empowerment in Humanitarian Settings.    
3 GBV AoR, Inter-Agency Minimum Standards for Gender-Based Violence in Emergencies Programming, https://gbvaor.net/gbviems

COMMUNITY OF PRACTICE
DEDICATA A TUTTE LE ORGANIZZAZIONI COINVOLTE 
NELLA PROMOZIONE O SUPPORTO DI SPAZI SICURI E 
DEDICATI A RAGAZZE E DONNE

Per maggiori informazioni sulla CoP o per aderire a questo progetto, scrivete a 
Maria Crivello, Centro Penc (mariacrivello29@gmail.com) 
e Laura Biscaglia, UNICEF (lbiscaglia@unicef.org)

https://unicef-my.sharepoint.com/personal/ccaron_unicef_org/_layouts/15/onedrive.aspx?id=%2Fpersonal%2Fccaron%5Funicef%5Forg%2FDocuments%2FUNICEF%20GBV%20Programme%20updated%2FTraining%2FWGSS%2FCoP%2FWGSS%20CoP%20partecipanti&ga=1

